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Craxi e Ungo illustrano il Congresso dell'Internazionale 
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«Euromissili» e Olp i punti 
controversi fra socialisti 

Sul Medio Oriente ha prevalso il criterio di «non danneggiare» i laburisti 
israeliani - PSI e PSDI isolati nella difesa delle decisioni NATO sul riarmo 

ROMA — Di ritorno dal Congresso 
dell'Internazionale socialista che si è 
concluso domenica a Madrid, Craxi e 
Longo, segretari dei due partiti italiani 
che ne fanno parte, il PSI e il PSDI, 
ne hanno riferito ieri a Roma nella sede 
della Stampa estera, davanti a decine 
di giornalisti italiani e stranieri. • 

Craxi ha esposto diligentemente, punto 
per punto, le singole parti della lunga 
risoluzione approvata dal Congresso. 
Ma la puntigliosità dell'esposizione - ha 
messo in ombra la individuazione dei 
nodi politici di fondo sui quali la gran­
de assise del socialismo internazionale 
si ': è soffermata, adottando in alcuni 
casi scelte coraggiose, in altri regi­
strando contrasti che spesso ntlettono 
drammatici conflitti, lacerazioni nella 
sinistra, situazioni di. crisi nel mondo. 
Le domande dei giornalisti hanno, ap­
punto. sollevato alcuni di questi proble­
mi: Medio Oriente, euromissili, rappor­
ti fra le forze del movimento operaio. 
Quali le posizioni che si sono affermate 
nell'Internazionale? Quale il ruolo del 
PSI e del PSDI? 

Sul Medio Oriente in particolare, mol­
te domande hanno insistito sul contrasto 
aperto fra quei partiti (come il PSI. 
il PSOE spagnolo, ecc.) che hanno so­
stenuto la necessità di riconoscere nell* 
OLP l'interlocutore indispensabile nelle 
trattative di pace, e quelli che invece 
hanno in sostanza riecheggiato la linea 
di Camp David. Craxi ha ammesso che 
si è trattato, qui. di un « punto contro- -
verso », sul quale è aperto un e contra­
sto difficilmente risolvibile». Meno di­
plomaticamente. Pietro Longo ha detto. 
che l'Internazionale si è trovata d'ac­
cordo su una scelta: quella di favorire 
in " ogni modo la prossima campagna 
elettorale del partito laburista israe­
liano. rappresentato a Madrid da Shi-
mon Perez, e quindi di adottare una 
posizione che non « disturbi » tale cam- | 

pagna. In sostanza, il contrasto politico 
aperto su questo tema si è saldato su 

• una . posizione strumentale ad uso in* 
terno. 

Armi nucleari in Europa come perno 
dei rapporti tra Est e Ovest: un altro 
tema su - cui la risoluzione del Con­
gresso non dà che l'indicazione di una 
volontà generica di trattativa da parte 
di tutti i partiti dell'Internazionale. Ma 
dietro, si sa, ci sono posizioni diverse: 
i laburisti inglesi hanno detto no agli 
«euromissili», e cosi quelli olandesi; 
i socialisti belgi hanno sostenuto (e ot­
tenuto) nel governo di cui fanno parte 
una moratoria per il loro paese: i so­
cialdemocratici danesi dirigono un go­
verno che basa la sua politica estera 
sulla esclusione dell'armamento nuclea­
re. Il ministro (socialista) italiano della 
Difesa, invece, è stato il primo a con­
segnare a Bruxelles la lista delle basi 
italiane dei « Cruise ». Dietro la comune 
propensione alla trattativa ci sono dun­
que. come ha detto Mitterrand, posi­
zioni più o meno « atlantiche» nei partiti 
socialisti. Da che parte stanno PSI e 
PSDI, sul concreto problema degli « eu­
romissili»? è stato chiesto a Craxi e 
Longo. Craxi ha ribadito la posizione 
assunta dal PSI in Parlamento al mo­
mento della approvazione delle propo­
ste NATO: si all' « ammodernamento » 
nucleare, pur riaffermando la volontà 
di arrivare a un negoziato che fissi al 
livello più basso il numero delle nuove 
armi. « La nostra posizione rimane que­
sta, anche se è diversa da quella di 
altri partiti» ha detto Craxi. Longo 
ha ribadito il concetto, augurandosi che 
Reagan sia, come presidente, più fles­
sibile di quanto non lo sia stato come 

-candidato, sulle questioni dei SALT e 
del disarmo. ' 

IT segretario socialista spagnolo. Fé-. 
lipe Gonzales, ha annunciato, conclu­
dendo il Congresso di Madrid, una « ri­

flessione » dei socialisti sui rapporti 
dell'Intemazionale con le altre forze 
del - movimento operaio. Quale --• peso 
avranno in questa riflessione, le espe­
rienze e gli attuali rapporti fra PSI e 
PCI in Italia? è stato chiesto a Craxi. 
I nostri rapporti con il PCI — ha rispo­
sto il segretario socialista — sono buo-
. ni, rispetto ad altre epoche della nostra 
storia recente. Ci sono rapporti di col­
laborazione in molte giunte, nei sinda-

• cati. anche se, ha aggiunto Craxi. esi-
• stono aree di dissenso. Siamo comunque 
aperti e interessati ad un'ampia discus­
sione di fondo con i comunisti sull'av­
venire del movimento dei lavoratori e 
della sinistra in Italia. Anche Pietro 
Longo ha detto che il PSDI è disposto 
a collaborare con il PCI, come già in 
numerose giunte, senza rinunciare a un 
non meglio definito « dibattito sui prin­
cìpi ». 
. • I giornalisti italiani hanno a questo 
punto posto ai due segretari del PSI 
e del PSDI una serie di domande sui 
problemi brucianti dell'attualità inter­
na: scandalo del petrolio, scontro nella 
DC per la presidenza del partito, pro­
blemi della governabilità e dell'alter­
nanza. Le risposte sono state obbligato­
riamente generiche: se gli scandali, ha 
detto Craxi. non toccano direttamente 
« l'area del governo », non c'è ragione 
di farne elementi di conflitto nella coa­
lizione. purché il governo mantenga 1' 
impegno di agire con la massima fer­
mezza. Sulla presidenza de, i socialisti 
« non sono parte in causa »: valutere­
mo, ha detto Craxi. < le posizioni. poli­
tiche e giudicheremo in base a quelle». 
Come intendete assicurare la stabilità 
del governo senza i comunisti? gli è 
stato chiesto. La stabilità dipende dalla 
maggioranza, e la maggioranza in Par­
lamento questo governo ce l'ha, è stata 
la salomonica risposta. 

• v. ve, 

Da oggi visita ufficiale 
. . . i — - -• • • 

Pertini a Atene 
incontra 

Karamanlis 
Un viaggio importante : la Grecia en­
tra nella CEE e rientra nella NATO 

Il discorso di Berlinguer 

ROMA — Inizia oggi la visita 
del presidente della Repub­
blica Pertini in Grecia. Il ca­
po dello Stato italiano giun­
gerà all'aeroporto di Atene, 
in forma ufficiale, alle 12, 
dove sarà accolto dal presi­
dente della Repubblica elle­
nica. Karamanlis. 
' La visita, che avviene in un 
momento delicato della poli­
tica di quel paese (ingresso 
nella CEE. rientro nella NA­
TO. approssimarsi dell'im­
portante consultazione eletto­
rale deH'81), assume partico­
lare importanza poiché sono 
ormai quasi 20 anni che tra i 
due vicini paesi mediterranei 
non si avevano contatti a li­
vello di capi di Stato. L'ulti­
ma visita, infatti, di un capo 
di Stato italiano in Grecia ri­
sale al viaggio del presidente 
Segni nel '62. effettuato in 
restituzione di una visita in 
Italia degli allora sovrani di 
Grecia nel '59.. . . . . . . . 

Negli ultimi anni, comun­
que. dal ripristino della ' de­
mocrazia dopo la caduta del­
la dittatura dei colonnelli, i 
rapporti bilaterali tra l'Italia 
e la nazione ellenica hanno 
segnato una forte ripresa, 
testimoniata . dalle frequenti 
visite a Roma — 4 negli ul­
timi : 5 anni •: — dell'allora 
primo < ministro ' greco Kara­
manlis. ricambiate in Grecia. 
due volte, dall'ex presidente 
del consiglio Andreotti. 

La visita di Pertini. appun­
to,, cade nel momento in cui 

la Grecia compie due impor­
tanti scelte di politica estera, 
destinate ad influenzare il 
suo futuro economico e la 
sua • collocazione sullo scac­
chiere internazionale: •; l'in­
gresso nella " Comunità euro­
pea (a partire dal 1 gennaio 
1981) e il ritorno a pieno ti­
tolo nell'Alleanza atlantica, 
dalla quale Atene usci nel '74, 
dopo l'occupazione militare 
turca a Cipro. _. 

Pertini, oltre ai contatti uf­
ficiali con i governanti greci, 
e, in particolare con il presi­
dente Karamanlis e con il 
primo ministro. Rallis. visite­
rà anche l'Acropoli ed il Mu­
seo Archeologico Nazionale, 
nella giornata di venerdì. 
<-' Sabato, quindi, al di fuori 
degli impegni previsti dalla 
visita ufficiale. Pertini si re­
cherà a Cefalonia. l'isola in 
cui. nell'Ultima guerra mon­
diale, fu massacrata dai tede­
schi una intera divisione ita­
liana. la € Acqui », che si era 
opposta, dopo l'armistizio 
dell'8 settembre, alle forze 
naziste. 

Il presidente renderà o-
maggio alle vittime dell'ecci­
dio in una cerimonia cui 
prenderanno parte anche ; il 
ministri della Difesa greco e 
il suo collega italiano. Lago-
rio, che giungerà appositamen­
te a Cefalonia con una qua-. 
rantiha di superstiti del mas­
sacro, in cui perirono oltre 
10 mila soldati italiani. 

Concluso a Monaco il viaggio di papa Wojtyla neUàRFT 
Dal nostro inviato V 

MONACO — Conclusa la sua 
Visita di cinque-giorni nella 
Repubblica federale tedesca; 
Qipvanni Paolo^ 11. è. rientra­
to ^ ieri sera a ROVÌOA 'A.',. 

Nel pomeriggio, incontran­
dosi a Monaco di Baviera 
con artisti e scrittori, egli 
aveva detto, fra l'altro, che 
la Chiesa cattolica deve su­
perare i ritardi che la sepa­
rano ancora dalla cultura 
contemporanea. Gli aveva 
risposto, forse con una garr 
bata punta d'ironia, il so­
vrintendente dell'Opera di 
Monaco, August Everding: 
e Noi siamo felici che Io Spi­
rito Santo abbia messo sul­

la sedia dì San ' Pietro un 
autore e un attore ». E spe­
riamo — aveva aggiunto — 
che ciò sia'importante: per 
il presente-e per l'avvenire. 
"Nel;'riàdfdareiK prima''del 

commiato -. all' aeroporto ' di 
Monaco, la grande capacità 
umana dimostrata dal Papa 
nel i conquistare la « benevo­
lenza» dei suoi pur difficili 
interlocutori, come i : prote­
stanti, U presidente della 
RFT. Karl Carstens, lutera­
no praticante, " ha detto: 
< Lei ha saputo dare un nuo­
vo impulso all'incontro e al­
la collaborazione delle due 
grandi confessioni in Germa­
nia e un incoraggiamento al 

proseguimento del dialogo 
tra le due Germanie». 

Infatti, l'aver e rivalutato » 
la ; t lezione » di Martin Lu­
tero ' ed elogiato • la confes­
sione àugustana del 1530 nel 
duomo di Magonza,. davanti 
ai massimi esponenti delle 
chiese protestanti, è stato il 
* gesto a sorpresa* del pa­
pa, che è stato apprezzato 
dagli interlocutori, i quali, 
però, sono stati presi come 
< di contropiede ». . * --v. 

: Ma U presidente Carstens, 
democristiano, ha avuto pa­
role dì ringraziamento anche 
per quanto U Papa ha affer­
mato a proposito della riu­
nificazione delle due Germa­
nie, nel quadro però di una 

futura Europa unita e auto-
. noma dall' Atlantico agli 
: Vrali. • : 
'•- Nella sua risposta a Car­
stens, Papa Wojtyla ha sotto­
lineato che « il. primo moti­
vo» del suo viaggio"era'di 
far entrare finalmente in una 
dimensione di stretta colla­
borazione i rapporti tra i 
vescovi tedeschi e polacchi, 
dopo le conseguenze della se­
conda guerra mondiale e co­
me contributo alle buone re­
lazioni tra RFT e Polonia. 

; n secondo motivo del viag­
gio — ha proseguito Giovan­
ni Paolo II — è di aver volu­
to accelerare il processo di 
avvicinamento tra cattolici, 
protestanti ed altre chiese 

cristiane (anche se « sarà lun­
go il cammino' verso l'unità ») 
perchè ci sia « un apporto 

i cristiano, nel dare quovo fon", 
damento e forma alla vita e 

; alla, coesione degli; uomini e 
delle • nazioni ». E* urgente 
impegnarsi di più — ha ag­
giunto il papa prima di sali-

„ re sull'aereo che lo ha ripor-
> tato a Roma — « per supe­
rare le attuali tensioni inter­
nazionali e per costruire un 
mondo futuro che sia più de­
gno dell'uomo per tutti gli 

, uomini della terra ». 
:> E* questo l'appello che Gio­
vanni Paolo 27 aveva rivolto 
ieri mattina-con molta forza 
a circa 700 mila fedeli con­
venuti con treni e pullman 

organizzati da tutta la Ba­
viera dove ieri era giorno 
di festa in onore del Papa 

, nei parco Tkeresienwiese 
i (prato -Teresah—Nèll-omelia 
. tenuta durante -la' -messa 
mentre un vento gelito taglia­
va la faccia deUa gente in­
cappottata e rivolto soprat­
tutto ai giovani, U papa ha 
detto: e Dove finirà quésto 
mondo che è diviso in bloc­
chi ' militarizzati, in popoli 
ricchi e pòveri, in stati libe­
ri e totalitari, dove continua­
no a scoppiare guerre se non 
c'è tot rinnovato impegno da 
parte di tutti per costruire 
un mondo, giusto e umano? ». 

-. Alceste Santini 

(Dalla prima pagina)' 

ste iniziative avrebbero avu­
to ben altro peso se fosse­
ro state espressione di una 
comune volontà dei nove. 
Se anziché guardare al pas­
sato guardiamo all'oggi e al 
domani la necessità di que­
ste iyiiziative comuni ci ap­
pare ancora più evidente. 
Un'azione e un'iniziativa co­
muni si impongono ormai 
verso il regime instaurato 
dai militari in Turchia: un 
regime che continua ad es­
sere caratterizzato dalla re­
pressione delle libertà ' de­
mocratiche. Siamo del tutto 
insoddisfatti delle vaghe 
parole dette su questo pun­
to > dal signor Thorn. Se­
condo noi la situazione in 
Turchia è ormai matura 
perché la CEE dichiari la 
sospensione del rapporto di 
associazione con la Turchia 
fino a quando non sarà ri-
pristinato in quel paese un 
ordine legale • pienamente 
democratico. In questo sen­
so l'intero gruppo comuni­
sta ha presentato una sua 
proposta di risoluzione ». 
.-.: *Ci si * interroga molto 
oggi — ha continuato il se­
gretario del PCI — su quali 
potranno essere gli orien­
tamenti \ della presidenza 
Reagan. Ma può l'Europa 
attendere passivamente V 
insediamento dalla nuova 
amministrazione e il definir­
si delle sue scelte o non de­
ve essa proprio in questo 
momento di generale-incer­
tezza nelle relazioni interna­
zionali indicare con • chia­
rezza le proprie opzioni ir­
rinunciabili e assumere le 
conseguenti iniziative? E* 
noto che noi comunisti.ita­
liani non proponiamo di far 
venir meno i rapporti con 
gli Stati Uniti quali sono 
definiti dall'Alleanza atlan­
tica. Allo stesso tempo noi 
non pensiamo che la Comu­
nità europea se vuole avere 
un avvenire possa conside­
rarsi come sembrano rite­
nere alcune forze politiche 
una specie di appendice del 
Patto Atlantico. 

Berlinguer ha così prose­
guito: « Certo la distensio­
ne in Europa è per noi il 
primo obiettivo. Condivido 
a. questo proposito quanto 
hanno affermato nei giorni 
scorsi al congresso dell'In­
ternazionale socialista alcu­
ni suoi autorevoli esponén-

, ti i quali, rivolgendosi an­
che alla nuova amministra­
zione, americana, hanno sot-
tùlineata xhe la distensione 
è-per .notieuropei,-una ne-

' cessità irrinunciabile. Da 
ciò -l'importanza di un im­
pegno dèi nove perché la 
riunione sulla sicurezza e 
sulla cooperazione che si 
sta svolgendo a Madrid pro­
ceda con equilibrio e si con­
cluda positivamente con de­
cisióni concrete quali anzi-

- tutto la convocazione di una 
conferenza pan-europea sul 
disarmo: 

Affrontando questo pro­
blema centrale, il segreta­
rio del PCI ha detto: •Vi­

viamo in un inondo dove si 
spende più di un miliardo 
di dollari al giorno per la 

•corsa agli armamenti. Una 
corsa che continua inarre­
stabile e che può condurre 

• solo ad una catastrofe ge­
nerale. Proprio dall'Europa 
dove c'è la maggióre con­
centrazione di armi di ster­
minio possono e debbono 
partire . i primi passi per 
arrestare e invertire que­
sta tendenza. A tutti i go­
verni rappresentati a Ma­
drid, agli USA e all'URSS, 
ai paesi del Patto di Varsa­
via, e del Patto Atlantico, 
ai paesi neutrali e non alli­
neati, noi Parlamento euro­
peo dovremmo rivolgere un 
appello perché • responsa­
bilmente si impegnino a ri­
creare con le parole e con 
atti concreti quel minimo 
di 'fiducia reciproca che è 
indispensabile per ricerca­
re la sicurezza sulla strada 
di una riduzione bilanciata 
e controllata degli armamen­
ti ' L'impegno europeo per 

. la distensione e per il di­
sarmo è essemiale anche 
per evitare che le due mas­
sime potenze continuino ad 
essere trascinate dalla lo­
gica stessa del loro antago­
nismo verso una esaspera­
zione che si ripercuoterebbe 
in modo disastroso sul mon­
do intero. Ma una iniziativa 
europea è essenziale anche 
per impostare in : termini 
nuovi i problemi del. rap­
porto Nord-Sud per combat­
tere la fame nel mondo co­
me è nell'impegno del no­
stro Parlamento: un impe­
gno che per non rimanere 
parola vuota richiede sia 
una riduzione delle spese 
per gli armamenti sia l'av­
vio della costruzione di un 
nuovo ordine internazionale 
capace di fare del solleva­
mento delle gigantesche aree 
economicamente arretrate 
uno leva fondamentale di 
un nuovo tipo di sviluppo ». 
- « Da tanti segni — ha 

aggiunto ' Berlinguer — si 
può cogliere nei paesi in via 
di sviluppo la domanda all' 
Europa di .una coraggiosa 
iniziativa economica e poli­
tica non viziata da tenta­
zioni neo-colonialìstiche o 
da ambizioni di potere. Non 
cogliere questa possibilità, 
non dare risposta a queste 
attese significherebbe con­
dannare l'Europa alla ri­
nuncia di una sua nuova 
funzione nel mondo e quin­
di alla sua decadenza, a una 
crisi inarrestabile. La - rv 
chiesta di una iniziativa po­
litica europea si leva oggi 
in particolare dal Medio O-
riente. Ci si chiede di fare 
presto perché la situazione 
nell'insième della regione è 
grave e minaccia nuove e-
splosionl Senza una giusta 
soluzione del conflitto àra­
bo-israeliano non ci sarà 
mai pace in questa regione 
così nevràlgica che proietta 
le sue tensioni nel Mediter­
raneo e ben al di là di que­
sto mare: Qualunque sia il 
giudizio dei governi dei no­
ve su Camp David è ormai 

chiaro che si impone una 
soluzione globale di pace 
fondata sul riconoscimento 
del diritto all'esistenza e al­
la sicurezza di tutti gli Sta­
ti della regione ivi compre­
so Israele e sull'afférmazio­
ne del diritto del popolo pa­
lestinese a creare un pro­
prio Stato. E' augurabile che 
su questa base il Consiglio 
europeo dei nove convocato 
a Lussemburgo per l'inizio di 
dicembre promuova concre­
tamente anche sulla base de­
gli elementi acquisiti dalla 
missione del signor Thorn 
l'iniziativa politica • che il 
vertice di Venezia aveva sol­
tanto prospettato ». Conclu­
dendo Berlinguer ha detto: 
« Ho parlato di una doman­
da di iniziativa europea per 
la distensione, per il disar­
mo '• e per la cooperazione 
nel nostro continente e nel 
mondo. E' una domanda che 
si rivolge ai governi ma es­
sa si rivolge anche — e noi 
ne siamo ben consapevoli — 
alle forze politiche e sociali 
e anzitutto a quelle che rap­
presentano il movimento o-
peraio e le classi lavoratrici 
con i loro ideali di pace e 
di giustizia e di solidarietà. 
Qui c'è un grande . campo 
sul quale le forze di sinistra 
pur nella loro diversità so­
no chiamate a ricercare con­
vergenze, intese e anche vi­
sioni e proposte comuni. Su 
questa strada noi comunisti 
italiani siamo da tempo im­
pegnati e continueremo ad 
impegnarci con una nostra 
specifica ed autonoma con­
cezione sempre aperta al 
dialogo e all'incontro con 
tutte le altre forze di pa­
ce e di progresso ». -

L'intervento di Berlinguer 
è stato salutato dagli applau­
si dei comunisti italiani e 
francesi, dei socialisti e di 
altri gruppi. : 

La esigenza di più incisi­
ve. iniziative europee è ri­
sultata anche da altri inter­
venti, in particolare da quel-

. lo del presidente del grup­
po socialista Glinne. 

I socialisti, ha detto Gita­
ne, ritengono che le crisi 
di questi ultimi tempi ab­
biano indebolito il processo 
di distensione ma non sono 
riuscite ad interromperlo 

poiché spiragli sono rima­
sti aperti a Madrid, a Gine­
vra, a Vienna. In questa si­
tuazione l'Europa comunita­
ria non deve avere timori 
a perseguire la propria iden­
tità e anche se necessario 
a prendere le distanze nei 
confronti della politica sta­
tunitense quando questa di ' 
venti inammissibile come è 
il caso di certi comporte-
menti nei confronti di paesi 
dell'America latina o del-
l'Africa australe. Gitane ha 
in particolare sostenuto l'e­
sigenza di una presa di po­
sizione e di una - inizia­
tiva dell'Europa comunita­
ria perché in Turchia, pae­
se associato alla CEE, tì 
proceda « senza ulteriori in­
dugi » , all'attuazione delle 
libertà democratiche e al 
rispetto dei diritti dell'uomo. 

al momento «MPacquisto • aneto "dopo" 
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